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Il prefetto ' si è dimostrato irremovibile 
: ' • ( , 

Ci sarà l'ondata di sfratti 
>•'•; ''•':.':• '• ''.';:-:-•' •-•''••". •••:-••. :••- • ' •>'•. i ' . "". • ' . "- :\. .-* ;7.uy • . - . . , • ' \ . ' . ' . f - - , i ' - '^--*" : - > ' - ! - •;••*.-••'• > • • '•^-•.••. 

anche se il Comune dice no 
Il rappresentante del governo contrario anche a provvedimenti di requisizioni 
I primi sgomberi potrebbero essere effettuati anche nella giornata di oggi 

La macchia di nafta nell'Arno, in prossimità di Empoli 

La ' triste ' macchina degli 
sfratti è in movimento. Le au
torità di polizia ed il prefetto 
sono irremovibili: hanno de
ciso di dare il via ad una 
serie di sgomberi a catena 
delle diverse case occupate in 
città. • Le • prime famiglie a 
cadere sotto la scure delle 
decisioni delle autorità giudi
ziarie e di polizia dovrebbero 
essere quelle dello stabile ai 
numeri 49 e 51 del lungarno 
Cellini. Ma è probabile che 
non siano le sole e che la 
loro sorte venga seguita da 
altri occupanti. La * polizia 
potrebbe passare all'azione 
subito e quindi già oggi si 
potrebbero avere < i primi 
sfrattati per la strada ma 
niente esclude che si voglia 
prendere.; ancora tempo per 
perfezionare in tutti i suoi 
dettagli l'operazione per non 
lasciare niente di intentato. 
Il prefetto ha comunicato al 
vice sindaco Ottaviano ' Colzi 
che contrariamente a quanto 
precedentemente detto dalle 
autorità di polizia queste non 
comunicheranno preventiva
mente la data degli sgomberi 
alla amministrazione comuna
le. - . . - - . . • • . • . , . . . • . 

Per gli occupanti non c'è 
nemmeno la speranza di pos
sibili requisizioni coltivata in 
tutti questi giorni ed alimen
tata dalle recenti decisioni 
dei prefetti di Milano e Tori
no e ultimamente di quello 
di Palermo. Il dottor Rino 
Ricci, prefetto fiorentino non 
intende in nessun modo se-

Viaggia sull'Arno dall'altro pomeriggio 

.......... M 
la macchia di nafta 

I tecnici sono riusciti ad isolarla con « salsicciotti » di gomma che 
trattengono la superficie inquinata - Nessun perìcolo per Firenze 
La macchia d'olio avvistata 

l'altra sera ha continuato per 
tutta la giornata di ieri a 
viaggiare sull'Arno. Fortuna
tamente la corrente che ini
zialmente la faceva procede
re abbastanza velocemente, 
rallenta nelle anse del fiume 
prima di Capraia, dove la 
massa oleosa è giunta solo 
elle 19,30. Qui la macchia 
è stata fermata dal bacino 
artificiale creato dai tecnici 
con « salsicciotti » di gomma.. 
Il lavoro per pulire le acque 
dell'Arno, è continuato tutta 
la notte alla luce delle foto-: 

elettriche. La massa di nafta, 
fuoriuscita da una fabbrica ; 
al confine fra ! comuni di 
Lastra a Signa e Scandicci 
era finita nel torrente Riso
ne. e di qui in Arno. ; 

L'allarme era stato dato 
verso le 21, dall'altra sera./ 
ma sembra che già nel pome
riggio di martedì il combu
stibile si fosse riversato nel-

, le acque del torrente. La mas-
' sa oleosa nel momento in cui 

a viaggiava » a velocità abba
stanza sostenuta sul pelo del
l'acqua, era apparsa agli oc
chi degli osservatori larga 
quanto il fiuma a San Mau
ro a Signa, cioè circa dodici 
metri, e si snodava per una 

' lunghezza di quasi due chi
lometri. Il combustibile, fre
nato dalle anse del fiume ave
va coperto in seguito una su
perficie minore. - - " '-£' "~ 

Non appena è stato dato 
l'allarme ai carabinieri si so
no recati sul posto tecnici. 
dei vigili del fuoco e dei co- ; 
munì interessati. Anche l'as
sessore Ottati ha partecipato 
al sopralluogo per appurare 1 
danni che la nafta poteva ap
portare per la potabilità del
le acque. ••-•'•"•.• 

E* risultato che gli impian
ti dell'acquedotto fiorentino 
non erano interessati alla 
macchia di nafta e che la 
situazione, per quanto riguar
da la città di Firenze, è nor
male, in quanto l'inquinamen
to si è verificato molto a 
valle delle pompe di Manti-
gnano. -•• • ••-• ;•-.•••• 

La fuoriuscita della nafta 
è avvenuta tra Scandicci e 
Nastra a Signa, ma a quanto 
risulta non ha provocato pro
blemi ai comuni interessati 
(che sono anche quelli di Si
gna ed Empoli) né per l'ap
provvigionamento idrico, né 
di inquinamento. L'assessore 
Ottati ha fatto comunque sa
pere che in ogni caso il Co
mune di Firenze è disponi
bile per venire in aiuto ai 
comuni interessati dalla mas
sa di combustibile oltre che 
con i tecnici anche per even
tuali rifornimenti idrici. 

Quando il combustibile è 
stato avvicinato, sono stati 
chiamati 1 tecnici livornesi 
della «Labromare» per fer
mare la massa oleosa. Con 
l'ausilio dei vigili del fuoco 
e dei tecnici del centri inte
ressati è stato collocato a 
Capraia uno sbarramento con 
dei «salsicciotti» di gomma 
che trattengono le mosse in
quinanti che scorrono sulla 
superficie dell'acqua. Quando 
l'Intera massa oleosa è bloc
cata dal bacino, viene inca
nalata verso terra dove vie-

- ne risucchiate, con speciali 
Idrovore. Oltre alle 
tengono utilltaate ma-

che delle polveri assorbenti 
•i I pericoli potrebbero sorge

re se la massa di nafta riu
scisse a discendere l'Arno fi
no a Pontedera ed eventual
mente raggiungere il mare: 
il suo fattore inquinante sa
rebbe allora altissimo. • 

Mentre i tecnici erano al 
lavoro (la loro opera è ini
ziata alle 21 di martedì, ed 
è continuata senza soste per 
tutta la giornata di ieri e du
rante la notte) i carabinieri 
della zona stavano indagan
do per scoprire da dove è fuo
riuscita la massa oleosa. L'al
tra notte c'erano stati mo
menti di allarme perchè si 
temeva si fosse aperta una 
falla nell'oleodotto, ina fortu
natamente è risultato che « la 
macchia nera » non proveniva 
da quelle tubature. Le inda
gini per individuare l'azienda 
che ha scaricato la nafta si 
presenta piuttosto complessa, 
dato che nella zona esistono 
moltissime fabbriche. 

La massa oleosa può esse
re finita in acqua o per una 
falla nelle cisterne di qualche 
azienda o, anche, per un er
rore durante il rifornimento 
di combustibile. Gli inquiren
ti non escludono, inoltre, che 
la nafta possa addirittura es
sere stata rovesciata nel
l'acqua da un'autocisterna 
con un carico superiore a 
quello consentito. 

Stasera 
concerto 

a Palazzo 
Pitti 

Questa sera, alle 21.15, 
nel suggestivo scenario dei 
giardini di Palazzo Piiti, 
la celebre pianista Cle.ia 
Arcella terrà un concerto. 
Nella prima parte esegui
rà musiche di M. Vento 
(Rondò); D. Scarlatti 
(Pastorale) ; B. Galuppi 
(sonata in • do ' maggiore. 
allegro andante presto) ; e 
Bach e Liszt (preludio e 
fuga in la minore). La se
conda parte prevede musi
che di Liszt (« Un sospi
ro» 6. studio per un con
certo); Chopin (due ma
zurche, fantasia improvvi
so e Bercense); Alberti,? 
(a Siviglia » dalla ' sulte 
spagnola). 

L'artista che è profes
sore docente per la catte
dra di pianoforte princi
pale al conservatorio mu-

! sicale di Parma è reduce 
j da una tournee nell'Anne-
ì rica del su± 

guire ' l'esempio e la strada 
battuta dai suoi colleghi no
nostante ' che .• una ' richiesta 
ufficiale ' di requisizione di 
alcuni stabili cittadini gli sia 
stata avanzata oltre che dagli 
occupanti anche • dall'ammi
nistrazione comunale. A 
questo ; punto - ' dunque .'.• alle 
dieci famiglie del palazzo del 
lungarno Cellini e alle altre 
centinaia di occupanti fioren
tini non rimane che aspetta
re: da ieri è cominciato il 
triste conto alla rovescia che 
precede lo sgombero forzato. 
Gli occupanti — e soprattutto 
quelli del lungarno ; Cellini 
che ieri hanno convocato nel
lo stabile occupato i giorna
listi per una nuova conferen
za stampa — non intendono 
comunque darsi tanto facil
mente per vinti. . :A 

Già ieri sera sono partiti in 
delegazione e sono andati a 
trovare il proprietario del pa
lazzo, Fernando Nencioni. ni
pote del deputato di « De
mocrazia • nazionale », " nella 
sua sontuosissima villa ' poco 
fuori la città. Intendono trat
tare con lui e cercare di 
convincerlo a tornare sui 
suoi passi, magari a ritirare 
la • denuncia • presentata mesi 
fa. Oggi si incontreranno an
cora una volta con gli ammi
nistratori comunali -~ ' ;; > 

I rappresentanti dell'Unione 
inquilini ? non vogliono certo 
sollecitare ' il magistrato a 
non fare il suo dovere ma lo 
invitano a usare « criteri di 
discrezionalità » (« si è aspet
tato tanto tempo — dicono 
—. Non si capisce perché ora 
tanta fretta >) considerando 
anche che l'intera situazione 
si sta evolvendo. , . • > . 

L'amministrazione comuna
le Ha cercato di fare fin da 
principio tutto " il ' possibile 
per evitare gli sgomberi. Ieri 
mattina il vice sindaco Colzi 
e l'assessore Anna BucciareUi 
si sono incontrati con il pre
fetto per cercare con lui una 
soluzione. Ma l'incontro non 
è servito a molto. Gli ammi
nistratori hanno chiesto che 
almeno vengano " resi noti i 
criteri con cui si procederà 
agli sfratti e sia comunicato 
il numero delle famiglie inte
ressate. Il prefetto non si è 
detto contrario a questa ri
chiesta ma ha subordinato il 
suo accoglimento ' al parere 
dell'autorità : giudiziaria. • E' 
stato fatto presente al dottor 
Ricci che come ultima ratio 
era J possibile procedere . ad 
alcune requisizioni, ; ma " il 
rappresentante • del governo 
non si è dimostrato dello 
stesso avviso.: - ~-

In questo periodo di gran
de affluenza turistica il Co
mune si trova in difficoltà a 
reperire alloggi e a trovare 
una qualche soluzione per i 
futuri sfrattati. Il vice sinda
co e l'assessore BucciareUi lo 
hanno fatto presente al pre
fetto al quale hanno anche 
ricordato che i provvedimenti 
di sfratto dell'autorità giudi
ziaria sono di alcuni mesi fa 
e quindi non ha molto senso 
parlare oggi di possibili reati 
per omissione d'atti d'ufficio 

Durante una conferenza 
stampa il vice sindaco Colzi 
e l'assessore BucciareUi han
no rinnovato l'appeUo del
l'amministrazione comunale 
ai proprietari di case perché 
questi affittino direttamente 
al comune quei locali non u-
tilizzati di cui c'è gran fame 
in città. 

Decine di compagni impegnati per gli ultimi lavori 

arco 
inizia il festival dell'Unità 
In programma un dibattito su: « Costituzione e riforma dello Stato» - All'Ippodromo delle Mulina con
certo di Eugenio Finardi e spettacolo del « Bakunin jazz quintet » all'Arena B - Rassegna di film americani 

Domani aprirà i battenti il festival pro
vinciale dell'Unità. Al ; parco delle Ca
scine in questi ultimi giorni il ritmo di 
lavoro si è fatto frenetico: decine e de
cine di compagni di tutte le sezioni della 
città e della provincia sono impegnati 
a terminare la costruzione degli impianti 
clie dovranno ospitare fino a domenica 
i settembre migliaia di fiorentini, a met
tere a punto la complessa macchina or
ganizzativa, a curare le ultime rifiniture. 

Il programma di domani prevede alle 
Dre 21,15. nell'Arena B un pubblico di
battito sul tema e Costituzione e riforma 
iello stato a trenfanni dalla Repubblica ». 
Parteciperanno l'on. Rubes Triva. del 

comitato centrale del PCI, l'on. Franco 
Bassanini. del PSI, e il professor Ugo 
Di Siervo, del comitato regionale della 
DC. 
' Alla stessa ora. nell'arena spettacolo 
musicale del « Bakunin jazz quintet ». Al
le ore 21,30 la proiezione del film « Il re 
dei giardini di Marvin » di Bob Rafaelson 
L-on Jack Nicholson. Ellen Burstyn, Bruco 
Dern. aprirà il ciclo del cinema america
no negli : anni '70. All'Ippodromo delle 
Mulina, alle ore 21.30, è in programma 
un concerto del cantautore Eugenio Fi-
lardi. I biglietti da oggi sono in vendita 
direttamente alle Cascine. 

I compagni al lavoro per ultimare un pannello del festival 

Concerto 
di Vecchioni 
a Massa 

Oggi alla festa dell'Unità 
di Mwia il programma 
prevede: alle ore 15, ma
nifestazione di motocross; 
ale ore 16, torneo di palla
volo; sempre aUe ore 16, 
dibattito sul «giovani e 
l'occupazione»; alle ore 
21,30 spettacolo teatrale di 
Roberto Vecchioni. Doma
ni a Lido di Camaiore. 
alle ore 21, manifestazione 
internazionalista in solida
rietà con il popolo cileno; 
canzoni di Victor Jara. 

Si apre oggi, il festival 
dell'Unità a Pieve a Nle-
vole in provincia di Pi
stoia, organizzato nel giar
dino della palestra comu
nale. Alle ore 19,30 aper
tura del villaggio; alle ore 
21, inizio del torneo di 
bocce individuale; contem
poraneamente, alle ore 21 

ballo liscio con il com
plesso i «Moambo» con 
Monica. Tutte le sere al
l'interno del festival fun
zioneranno, lo spazio di
battiti, il ristorante, il bar, 
lo stand della PGCI, lo 
stand editoria, gioco del 
porcellino. , 

A Migliarino pisano, è 
previsto per oggi .una se
rata di canzoni popolari e 
di lotta. A San Giusto 
sempre in provincia di Pi
sa, alle ore 18, tavola ro
tonda sul tema « I consigli 
circoscrizionali»; alle ore 
22, ballo popolare. A San 
Giuliano Terme (Pisa) è 
previsto per oggi alle 21,30 
uno spettacolo di cabaret 
comunicazione ». Questa 
sera al festival dell'Unità 
di ' Capraia, alle ore 21, 
verrà proiettato 11 film 
« Pugni in tasca » di Bel
locchio. Domani, a Leva
ne, in provincia di Arez
zo, alle ore 21, dibattito 
sul tema: «La legge 382, 
la riforma dello Stato, il 

ruolo delle regioni e dei 
comuni ». 

Al festival di Sansepol-
ero. alle ore 18, dibattito 
sulla «condizione giovani
le»; alle ore 21 spettaco
lo folk e politico del grup
po « Bandiera rossa » di 
Molano. A San Giovanni 
D'Asso, in provincia di 
Siena, è previsto per que
sta sera alle ore 21 pub
blico di battito sul tema: 
« L'accordo programmati
co fra i sei partiti ». 

Inizia oggi, il festival 
dell'Unità di Gabbro che 
durerà fino al 28 agosto. 
Alle ore 21 verrà aperto 
il villaggio del festival; al
le ore 21,30; verrà proiet
tato un film allo spazio 
giardino; sempre alle 21,30 
partita di scacchi con la 
partecipazione dei bambi
ni del paese nella piazza. 
Inizia domani, il festival 
di Ponte Nuovo di Pistoia: 
alle ore 21, gara di tiro 
alla fune. 

Dopo l'acquisto effettuato dall'amministrazione di Palazzo Vecchio 

Passa al consiglio di quartiere numero 1 
la biblioteca dell'università Popolare 

Costerà 35 milioni e comprende trentamila volumi più gli arredi - Salgono a otto le biblioteche nei 
rioni cittadini di proprietà del Comune - Sensibile arricchimento del patrimonio librario comunale 

Gli abitanti del centro 
storico disporranno tra bre
ve di una biblioteca comu
nale tutta per loro. E' quel
la dell'università popolare, 
che ha la sua sede nel Pa
lazzo di Parte Guelfa e che 
l'amministrazione comuna
le ha deciso di acquistare 
nel luglio scorso. Ma non 
è tutto. L'amministrazione 
comunale trasferirà la ge
stione della. biblioteca, in 
base alle deleghe che stan
no per entrare in funzio
ne nel settore della pub
blica lettura, al consiglio 
di quartiere n. 1. accoglien
do una richiesta in tal sen
so avanzata dal consìglio 
stesso. La delibera di tra
sferimento dovrebbe esse
re portata in Consìglio co
munale nelle prossime set
timane. 

Con questa operazione il 
patrimonio librario comu
nale aumenterà sensibil
mente ed inoltre sarà sod
disfatta un'esigenza :, da 
tempo avvertita dagli abi
tanti del centro storico, nel 
cui perimetro non esisto
no biblioteche comunali o 
altre strutture che possie
dano caratteristiche ade-

Progetti e programmi per la tradizionale produzione dell'Imprimete 

Per il cotto è ormai tempo d'espansione 
Nuovi disegni, progetti, pro

fili per la lavorazione del 
cotto airimpnmeta sono allo 
studio per qualificare e va
lorizzare tale produzione in
dustriale e artigianale. . Uno 
schema operativo è già sta
to approvato alla unanimità 
dal consiglio comunale del-
rimpruncta e comprende : i 
seguenti punti: raccogliere 
una completa documentazione 
fotografica della produzione 
storica e attuale della terra 
cotta, del cotto e della cera
mica imprunetina: costituire 
un comitato con rappresen
tanti del consiglio comuna
le, delle aziende e dei sin
dacati e con esperti; organiz
zazione di una . esposizione 
qualificata con relativo cata
logo foto-documentario - nella 
primavera 78. A questo prò? 
posito verrà indetto un con
corso per progettazione di 
« idee e forme nuove » e ver
rà inoltre organizzato un in
contro tra operatori del set
tore. - •'-.--- * - . • j 

Quella dell'Imprimete è una 
industria fiorente che ha pe
rò bisogno di adeguate strut
ture per aumentare - le sue 
capacità di presenza sul mer
cato. Con 10 miliardi annui 
di fatturato il € cotto flora* 

tino» attende ora program
mi di sviluppo che già sono 
allo studio. Si. parla anche 
dell'ampliamento della zona 
delle cave, tra l'Impruneta e 
Greve. ' per • permettere • un 
maggiore sfruttamento del 
prodotto. 

I sindacati, da parte loro, 
hanno in programma una con
ferenza di produzione, da te
nersi probabilmente nel pros
simo mese di settembre. 

Questo di fronte al crescen
te interesse che si è venuto 
affermando attorno al cotto: 
si susseguono infatti proget
ti .. per k) sfruttamento dei 
terreni argillosi in modo da 
incrementare la produzione e 
l'occupazione nel settore. Già 
ora si calcola ' ili 2 miliardi 
il totale delle esportazioni del 
prodotto, lavorato da ? me
die industrie e da 15 aziende 
artigiane che occupano cir
ca 330 lavoratori. Le tradi
zioni di queste .lavorazioni 
vengono da lontano: furono 
gli etruschi i primi a sfrutta
re l'argilla che raggiunse fl 
prestìgio come e cotto fioren
tino» durante il Rinascimén
to. Ancóra oggi, sulle tracce 
di queste tradizioni, l'Impru
neta continua ad essere il 
centro di maggiore e più raf-

guate a svolgere tale ruo
lo. L'acquisizione della « ex
popolare » - coprirà ampia
mente questa lacuna con 
i suoi 30 mila volumi, in 
gran parte opere lettera
rie e scientifiche pubblica
te negli ultimi 50 anni 
(l'università popolare ini
ziò la propria attività nel 
1900) ed importanti colle
zioni di "riviste, e con tut
te le sue strutture per la 
lettura. La biblioteca, in
fatti è completamente ar
redata con scaffali, sche
dari, tavoli e sedie. 
• La decisione di acquista

re la biblioteca della uni
versità popolare fu presa 
dal Comune dopo che nel 
luglio dello scorso anno 
l'assemblea dei soci dell'an
tica associazione propose 
agli amministratori di Pa
lazzo Vecchio la cessione 
del proprio patrimonio li
brario allo scopo di sanare 
il deficit registrato nel bi
lancio 1975. Il Comune ha 
accolto la proposta della 
università popolare innan
zitutto - per • consentire a 
questa associazione, che 
tanti meriti ha acquisiti 
dall'inizio del secolo ad og
gi nella diffusione della 
cultura, di continuare la 
propria attività. 

L'opportunità dì favorire 
11 proseguimento della at
tività della università po
polare non è stato però 
l'unico motivo che ha spin
to Palazzo Vecchio a com
piere l'operazione. Ce ne 
sono altri ed ' altrettanto 
validi: sono l'importanza 
del patrimonio librario in 
vendita e la necessità di 
sviluppare i servizi di pub
blica lettura comunale at
traverso il potenziamento 
della rete bibliotecaria ur
bana. 

I 30 mila volumi e gli 
arredi della « popolare » 
servono pienamente a que
sti scopi: il centro storico 
avrà la sua biblioteca co
munale (che per numero 
di volumi sarà la maggio
re, anche più ricca della 
biblioteca comunale cen
trale che conta 21 mila ti
toli), la rete dei servizi di 
pubblica lettura comunale 
nei quartieri sarà potenzia
ta sensibilmente. Saliranno 
infatti ad 8 le biblioteche 
di quartiere 

Infine c'è un'ultimo ele
mento — cui abbiamo del 
resto già accennato — da 
porre nel giusto rilievo: il 
sensibile arricchimento del 
patrimonio librario comu
nale, che attualmente am
monta a circa 60 mila vo
lumi. Con quelli della «po
polare > arriverà quasi a 
quota 100 mHa, aumentan
do di un terzo, creando le 
condizioni - anche per un 
incremento dei lettori 

THEBRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298J66-284.033 

FIRENZE 
ISCRIZIONI GIÀ" APERTE 

per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

Inglese 
1977-1978 

COMUNE DI SIGNA 
Provìncia di Firenze 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, I. Comma della legge 2.2.1973, n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui al
l'art. 1 lettera A) detta legge 2.2.1973. n. 14, i lavori di: 
e COSTRUZIONE DI COMPLESSO EDILIZIO IN LOCALITÀ' UC
CELLA RA PER N. 6 SEZIONI DI SCUOLA MATERNA E N. 4 
SEZIONI DI ASILO NIDO > . 
per un importo a base d'est» di L. 320.000.000, (treetntoventi-
milioni). Saranno ammesse anche offerte in aumento. 
Gli interessati entro le ore 12 del quindicesimo giorno dalla data-
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, potranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta, in carta da bollo da L. 1.500 al sotto
scritto Sindaco, nella Residenza Municipale. 

Signa, li 10 Agosto 1977 
IL SINDACO 

(Dr. Stefano Pieracci) 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dd3 
DdTl 

fl'1 
d 2 9 

L 44.000 
L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima
na a pensione compieta all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua dì mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: Il trasporto, le bevan
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

LI] 
Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA'VACANZE 
20162 Milano • Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557-64.38.140 
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